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1. Introduzione 

La presente relazione ha lo scopo di sintetizzare le azioni messe in atto da ARPAV a seguito della 
segnalazione di contaminazione da sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) da parte del Ministero 
dell'Ambiente ad ARPAV e alla Provincia di Vicenza. 

Le sostanze perfluoroalchiliche fin dallôinizio considerate sono le seguenti (tab. 1): 

tab. 1: sostanze perfluorochiliche considerate (PFAS) 

DENOMINAZIONE SIGLA CAS NR 
N. ATOMI 

CARBONIO 

Acido Perfluoro Butanoico PFBA (PerfluoroButyric Acid) 375-22-4 4 

Acido Perfluoro Pentanoico PFPeA (PerfluoroPentanoic Acid) 2706-90-3 5 

Perfluoro Butan Sulfonato PFBS (PerfluoroButane Sulfonate) 375-73-5 4 

Acido Perfluoro Esanoico PFHxA (PerfluoroHexanoic Acid) 307-24-4 6 

Acido Perfluoro Eptanoico PFHpA (PerfluoroHeptanoic Acid) 375-85-9 7 

Perfluoro Esan Sulfonato PFHxS (PerfluoroHexane Sulfonate) 335-46-4 6 

Acido Perfluoro Ottanoico PFOA (PerfluoroOctanoic Acid) 335-67-1 8 

Acido Perfluoro Nonanoico PFNA (PerfluoroNonanoic Acid) 375-91-1 9 

Acido Perfluoro Decanoico PFDeA (PerfluoroDecanoic Acid) 335-76-2 10 

Perfluoro Ottan Solfonato PFOS (PerfluoroOctane Sulfonat) 1763-23-1 8 

Acido Perfluoro Undecanoico PFUnA (PerfluoroUndecanoic Acid) 2058-94-8 11 

Acido Perfluoro Dodecanoico PFDoA (PerfluoroDodecanoic Acid) 307-55-1 12 

 

Lôattivit¨ qui descritta aggiorna quanto finora effettuato dallôacquisizione della suddetta nota 
(prot. ARPAV N. 60628 del 04/06/2013) fino alle ultime estrazioni ed elaborazioni dei risultati 
analitici del giugno 2018. 

2. Stato della contaminazione alla fonte di pressione MITENI S.p.A. 

Richiesto da ARPAV e dalla Regione Veneto, lôIstituto Superiore di Sanit¨ (ISS) ha emesso un 
proprio parere sulle Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) per i suoli e le acque 
sotterranee (ISS Prot 23/06/2015-0018668, prot. ARPAV N. 74359 del 27/07/2015) (ARPAV 2015). 

ISS si ¯ espresso in merito al solo PFOA, precisando che: ñSalvo diverso avviso del Ministero 
dellôAmbiente [...] detti valori sono di riferimento nei procedimenti di bonifiche ambientali.ò Per 
avere un quadro normativo completo si rimane in attesa di un atto legislativo del Ministero 
dellôAmbiente che individui in maniera completa e formale le CSC per tutti i 12 PFAS. 

Successivamente ISS ha emesso unôulteriore parere (ISS Prot. 3994 DAS 01.00 del 07/02/2018) 
su richiesta dei NOE (da questi trasmessa ad ARPAV con prot. N. 34577 del 09/04/2018), relativo 
ad alcuni composti della famiglia dei benzotrifluoruri già ricercati nel piano di caratterizzazione 
presentato dalla ditta Miteni e per alcuni composti della famiglia dei PFAS (ARPAV 2018b). 

Di fatto con il nuovo parere si mantiene, per le acque sotterranee, la CSC relativa al parametro 
PFOA come da parere del 2015; viene invece introdotta una CSC per il parametro PFOS sia per le 
acque sotterranee che per i terreni. Occorre evidenziare che il nuovo parere dellôISS modifica la 
CSC relativa al parametro PFOA per i suoli, passando da 5 a 15 mg/kg per terreni ad uso 
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commerciale/industriale. In merito a queste modifiche, ed ad altre contenute nel parere, sono stati 
chiesti chiarimenti a ISS da parte della Regione su invito di ARPAV 

2.1. Verifica di conformit¨ allôAutorizzazione Integrata Ambientale 

La ditta MITENI S.p.A. ¯ in possesso dellôAutorizzazione Integrata Ambientale (AIA) rilasciata dalla 
Regione Veneto con decreto n. 59 del 30/07/2014 (Decreto del Direttore del Dipartimento 
Ambiente n. 59 2014). 

Con precedenti aggiornamenti si è ricordato che, in base alla L.R. Veneto n. 4 del 18/02/2016, 
lôEnte competente per MITENI S.p.A. in materia di AIA risulta essere ora la Provincia di Vicenza 
(Legge Regionale 4 2016). 

Con nota Prot. n. 3513 del 18/01/2017, la Provincia ha dato comunicazione di avvio procedimento 
per il riesame dellôAutorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi della Legge 241/1990 e 
dellôart. 29-quater del D.Lgs. n. 152/2006 (Legge n. 241 1990; Decreto Legislativo 152 2006). La 
ditta Miteni S.p.A. ha trasmesso la documentazione per il rinnovo dellôAIA in aprile 2017, ora in 
fase di valutazione. La Provincia di Vicenza ha richiesto successive integrazioni e approfondimenti, 
ancora in fase di valutazione. 

Di seguito, per gli specifici aspetti degli scarichi nel torrente Poscola e nel sistema fognario 
recapitante al depuratore di Trissino, si riportano grafici e tabelle con i più recenti risultati, a partire 
da inizio 2016. 
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2.1.1. Scarico MITENI S.p.A. nel torrente Poscola 

Le acque utilizzate per il raffreddamento degli impianti confluiscono nel Torrente Poscola, essendo lo scarico autorizzato col sopra citato decreto AIA. 

Lôautorizzazione ¯ stata emessa con Decreto del Direttore Regionale del Dipartimento Ambiente nÁ59 del 30/07/2014, notificato alla ditta e agli enti di controllo con prot. N. 377917 del 10/09/2014 (acquisito agli atti con 
prot. N. 89454 del 10/09/2014) (Decreto del Direttore del Dipartimento Ambiente n. 59 2014). In quella si richiamava, per lo scarico in fognatura, il rispetto di quanto prescritto dal gestore del servizio idrico integrato. 

Per quanto riguarda lo scarico nel corpo idrico superficiale Torrente Poscola, nel Decreto sono richiamati i livelli di performance (obiettivo) indicati dallôIstituto Superiore di Sanità citato al punto 3 precedente: 

ñPFOSÒ 0,03 Õg/litro; PFOA Ò 0,5 Õg/litro; altri PFAS Ò 0,5 Õg/litro. 

Come precisato dallo stesso Istituto, la valutazione del raggiungimento dei livelli stessi dovrà essere eseguita su base statistica. 

Il raggiungimento di detti obiettivi potrà essere raggiunto per gradi utilizzando le Migliori Tecniche Disponibili (MTD) anche se di tipo sperimentale; entro un anno comunque dovranno essere rispettati almeno i seguenti 
obiettivi: (PFOS+PFOA) Ò 0,5 Õg/litro, altri PFAS Ò 0,5 Õg/litro.ò 

Si osservi che, dopo il 27/03/2017, le concentrazioni di PFOA (e PFOS) sono state distinte per il contributo dei singoli isomeri strutturali. 

tab. 2: sostanze perfluorochiliche nel torrente Poscola (ng/L) 

Data 
prelievo 

PFBA PFPeA PFBS PFHxA PFHpA PFHxS PFOA 
PFOA 

isomero 
lineare 

isomeri  
ramificati  

come PFOA  
lineare 
PFOA  

isomeri  
ramificati 

somma 
isomeri  
lineare e  
ramificati  

come PFOA  
lineare 
PFOA  

isomeri  
totali 

PFNA PFDeA PFOS 
PFOS 

isomero 
lineare 

PFOS  
isomeri  

ramificati  
come PFOS  

lineare 
PFOS  

isomeri  
ramificati 

PFOS  
somma 
isomeri  
lineare e  
ramificati  

come PFOS  
lineare 
PFOS  

isomeri  
totali 

PFUnA PFDoA 
Somma 
PFAS 
Totali 

05/04/2016 591 20 34 18 <10 <10 55 
   

<10 <10 <10 
   

<10 <10 718 

02/05/2016 34 <10 <10 <10 <10 <10 18 
   

<10 <10 <10 
   

<10 <10 
 

08/06/2016 758 17 <10 <10 <10 <10 18 
   

<10 <10 <10 
   

<10 <10 793 

07/07/2016 97 <10 <10 <10 <10 <10 <10 
   

<10 <10 <10 
   

<10 <10 97 

10/08/2016 17 <10 <10 <10 <10 <10 <10 
   

<10 <10 <10 
   

<10 <10 17 

19/09/2016 11 <10 <10 <10 <10 <10 10 
   

<10 <10 <10 
   

<10 <10 21 

19/10/2016 13 <10 <10 <10 <10 <10 14 
   

<10 <10 <10 
   

<10 <10 27 

29/11/2016 <10 <10 <10 <10 <10 <10 <10 
   

<10 <10 <10 
   

<10 <10 
 

21/12/2016 <10 <10 <10 <10 <10 <10 <10 
   

<10 <10 <10 
   

<10 <10 
 

25/01/2017 40 <10 <10 <10 <10 <10 <10 
   

<10 <10 <10 
   

<10 <10 40 

23/02/2017 128 <10 <10 <10 <10 <10 <10 
   

<10 <10 <10 
   

<10 <10 128 

27/03/2017 17 <10 28 <10 <10 <10 <10 
   

<10 <10 <10 
   

<10 <10 45 

19/04/2017 42 <10 <10 <10 <10 <10 
   

<10 <10 <10 
   

<10 <10 
 

42 

25/05/2017 119 <10 <10 <10 <10 <10 
   

<10 <10 <10 
   

<10 <10 
 

119 

12/06/2017 48 <10 13 <10 <10 <10 
   

<10 <10 <10 
   

<10 <10 <10 61 

12/06/2017 71 <10 <10 <10 <10 <10 
   

<10 <10 <10 
   

<10 <10 <10 71 

12/07/2017 42 <10 <10 <10 <10 <10 
  

<10 <10 <10 <10 
  

<10 <10 <10 <10 42 

30/08/2017 47 <10 <10 <10 <10 <10 
 

39 <10 39 <10 <10 
 

11 <10 11 <10 <10 97 

20/09/2017 29 <10 <10 <10 <10 <10 
 

22 <10 22 <10 <10 
 

<10 <10 
 

<10 <10 51 

25/10/2017 63 6 8 6 <5 <5 
 

80 9 89 <5 <5 
 

13 6 19 <5 <5 191 

23/11/2017 26 <5 <5 <5 <5 <5  12 <5 12 <5 <5  <5 <5  <5 <5 38 

05/12/2017 42 <5 <5 <5 <5 <5  15 <5 15 <5 <5  <5 <5  <5 <5 57 

25/01/2018 <5 <5 <5 <5 <5 <5  <5 <5  <5 <5  <5 <5  <5 <5  

13/02/2018 160 <5 <5 <5 <5 <5  5 <5 5 <5 <5  <5 <5  <5 <5 165 

29/03/2018 121 <25 <25 <25 <25 <25  <25 <25  <25 <25  <25 <25  <25 <25 121 

18/04/2018 424 <25 <25 <25 <25 <25  <25 <25  <25 <25  <25 <25  <25 <25 424 

29/05/2018 61 <25 <25 <25 <25 <25  <25 <25  <25 <25  <25 <25  <25 <25 61 
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2.1.2. Lo scarico nel sistema fognario recapitante al depuratore di Trissino 

Le acque produttive esauste, dopo trattamento, sono inviate alla fognatura recapitante al depuratore di Trissino, essendo lo scarico autorizzato col sopra citato decreto AIA. Nel decreto si richiama, per lo scarico in 
fognatura, il rispetto di quanto prescritto dal gestore del servizio idrico integrato VIACQUA SpA (precedentemente Alto Vicentino Servizi S.p.A.). LôEnte gestore, a partire dal 2013, ha imposto diversi limiti di 
concentrazione nelle acque di scarico di MITENI S.p.A. 

Si osservi che, dopo il 27/03/2017, le concentrazioni di PFOA (e PFOS) sono state distinte per il contributo dei singoli isomeri strutturali. 

tab. 3: sostanze perfluorochiliche al depuratore di Trissino (ng/L) 

Data 
prelievo 

PFBA PFPeA PFBS PFHxA PFHpA PFHxS PFOA 
PFOA 

isomero 
lineare 

isomeri  
ramificati  

come PFOA  
lineare 
PFOA  

isomeri  
ramificati 

somma 
isomeri  
lineare e  
ramificati  

come PFOA  
lineare 
PFOA  

isomeri  
totali 

PFNA PFDeA PFOS 
PFOS 

isomero 
lineare 

PFOS  
isomeri  

ramificati  
come PFOS  

lineare 
PFOS  

isomeri  
ramificati 

PFOS  
somma 
isomeri  
lineare e  
ramificati  

come PFOS  
lineare 
PFOS  

isomeri  
totali 

PFUnA PFDoA 
Somma 
PFAS 
Totali 

05/04/2016 98300 1100 32500 3430 494 126 2520 
   

<10 15 285 
   

<10 <10 138770 

02/05/2016 486000 1070 107500 4490 487 121 2920 
   

<10 18 169 
   

<10 <10 602774 

10/08/2016 132000 807 15000 <500 <500 <500 763 
   

<500 <500 899 
   

<500 <500 149469 

29/11/2016 26900 <200 955 <200 <200 <200 <200 
   

<200 <200 <200 
   

<200 <200 27855 

27/03/2017 2990 38 139 <10 <10 <10 560 
   

<10 12 200 
   

<10 <10 3939 

25/05/2017 934 14 616 23 23 <10 
   

159 <10 <10 
   

59 <10 
 

1828 

20/09/2017 875 <10 29 <10 <10 <10 
 

801 38 839 <10 10 
 

210 212 422 <10 <10 2175 

25/10/2017 1820 8 165 <5 <5 <5 
 

156 10 166 <5 9 
 

67 37 104 <5 <5 2272 

13/02/2018 48 <5 10 <5 <5 <5  101 5 106 <5 5  39 25 64 <5 <5 233 
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2.2. Messa in sicurezza e avanzamento iter ex art. 245 del D.Lgs. 152/06 

La messa in sicurezza, consistente nellôemungimento e trattamento delle acque di falda, ¯ stata 
progressivamente implementata in relazione agli esiti delle indagini eseguite nel sito e ai risultati 
dei piezometri di monitoraggio (POC o punti di conformit¨) realizzati allôesterno del sito o in 
prossimità del confine dello stesso. Anche i punti di conformità sono stati progressivamente 
aumentati. In sintesi si è passati dai tre pozzi barriera iniziali, attivi a luglio 2013, agli attuali 30 
pozzi/piezometri posizionati sul lato sud dello stabilimento e allôinterno, in corrispondenza delle 
zone pi½ critiche per la contaminazione. Lôattuale configurazione della barriera è stata ultimata nei 
primi mesi del 2018 e i pozzi/piezometri che la costituiscono, fenestrati per la maggior parte nel 
substrato alluvionale e, alcuni, anche nel substrato fratturato, sono attrezzati con differenti sistemi 
di pompe per ottimizzare il funzionamento in base ai regimi idrologici. Per i dettagli relativi ai 
passaggi successivi, che hanno portato alla realizzazione dellôattuale barriera e dei punti di 
monitoraggio, si rimanda alle precedenti relazioni (ARPAV 2018a). 

Complessivamente, fino a maggio 2018 sono stati estratti, dalle due barriere presenti, 29 kg di 
PFOA, 7 kg di PFOS e 22 kg di altri PFAS per un totale di circa 58 kg. Inoltre sono stati estratti 
dalle acque sotterranee un totale di circa 490 kg di derivati dei benzotrifluoruri e 36 kg di solventi 
clorurati. Complessivamente la barriera interna ha unôefficacia quasi doppia rispetto alla barriera 
sud nella rimozione degli inquinanti. Le acque emunte dalla barriera in parte vengono trattate con 
un sistema di filtri a carbone, in parte vengono inviate allôimpianto di depurazione interno alla ditta. 

Il monitoraggio dellôefficacia della barriera viene verificato da ARPAV tramite il controllo analitico di 
quattro piezometri di valle: 

¶ MW18, posto allôesterno del sito, a sud, di cui si dispone di una serie biennale di dati; 

¶ MW25 completato ad aprile 2016, esterno e posizionato a sud-ovest; 

¶ MW28 completato a ottobre 2016, posto allôesterno del sito, a circa 20 metri dallo 
stabilimento lungo il margine ovest; 

¶ MW38bis completato a marzo 2018 e realizzato lungo il confine ovest dello stabilimento, a 
nord di MW28. 

¶ In fig. 1 sono riportati i pozzi/piezometri che costituiscono il sistema di barriere (in rosso la 
barriera sud e in verde la barriera interna) e i punti di conformità in colore blu. 
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fig. 1: Piezometri realizzati presso lo stabilimento Miteni e utilizzati come barriera o punti di 

conformità
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Nelle tabelle successive si riportano i dati analitici fin qui ottenuti. 

Si osservi che, a partire dal 27/06/2017, le concentrazioni di PFOA (e PFOS) sono state distinte per il contributo dei singoli isomeri strutturali. 

tab. 4: PFAS nel piezometro MW18 (ng/L) 

Numero 
del 

campione 

Data 
prelievo 

PFBA PFPeA PFBS PFHxA PFHpA PFHxS PFOA 
PFOA 

isomero 
lineare 

isomeri  
ramificati  

come 
PFOA  
lineare 
PFOA  

isomeri  
ramificati 

somma 
isomeri  
lineare e  
ramificati  

come 
PFOA  
lineare 
PFOA  

isomeri  
totali 

PFNA PFDeA PFOS 
PFOS 

isomero 
lineare 

PFOS  
isomeri  

ramificati  
come 
PFOS  
lineare 
PFOS  

isomeri  
ramificati 

PFOS  
somma 
isomeri  
lineare e  
ramificati  

come 
PFOS  
lineare 
PFOS  

isomeri  
totali 

PFUnA PFDoA 
Somma 
PFAS 
Totali 

393434 22/09/2014 1180 265 3400 729 347 291 7937 
   

28 133 1765 
   

<10 <10 16075 

412399 22/01/2015 1140 161 1945 385 155 216 5113 
   

12 101 1070 
   

<10 <10 10298 

414421 03/02/2015 424 63 938 256 81 215 4697 
   

<10 60 641 
   

<10 <10 7375 

428675 23/04/2015 724 161 1533 392 190 195 3994 
   

20 107 770 
   

<10 <10 8086 

435384 28/05/2015 760 155 2150 326 175 150 3947 
   

21 79 1040 
   

<10 <10 8803 

440232 25/06/2015 953 171 2700 368 178 185 4217 
   

30 230 1320 
   

39 107 10498 

446212 29/07/2015 946 218 1710 346 177 101 3207 
   

<10 <10 639 
   

<10 7 7343 

451078 27/08/2015 878 245 667 266 69 35 1693 
   

<10 <10 197 
   

<10 <10 4050 

456934 30/09/2015 767 276 675 311 92 36 1877 
   

<10 27 245 
   

<10 <10 
 

462228 28/10/2015 2630 454 6350 1000 463 557 9177 
   

39 151 2185 
   

<10 <10 23005 

467655 30/11/2015 1140 150 3368 418 268 231 5213 
   

20 120 1358 
   

<10 <10 12284 

471156 22/12/2015 1260 227 1965 456 255 163 4000 
   

23 81 1115 
   

<10 <10 9545 

475951 29/01/2016 332 62 254 106 40 27 918 
   

<10 13 172 
   

<10 <10 1923 

480999 26/02/2016 4470 387 4498 738 723 316 11770 
   

67 99 3925 
   

<10 <10 26992 

486410 30/03/2016 1560 305 4040 643 478 349 13680 
   

39 150 2150 
   

<10 <10 23393 

491226 28/04/2016 689 127 1045 224 114 100 3273 
   

13 73 983 
   

<10 <10 6641 

497477 31/05/2016 743 100 535 191 75 70 2600 
   

13 94 903 
   

<10 14 5338 

501722 24/06/2016 729 107 1375 192 126 91 3457 
   

15 77 1040 
   

<10 <10 7209 

507413 26/07/2016 343 61 500 83 24 33 1022 
   

<10 25 358 
   

<10 <10 2449 

512276 25/08/2016 801 139 1475 252 114 65 2950 
   

10 53 670 
   

<10 <10 6529 

523629 27/10/2016 572 142 225 167 16 16 946 
   

<10 12 111 
   

<10 <10 2207 

529435 30/11/2016 1090 154 1235 285 144 71 2733 
   

13 59 687 
   

<10 <10 6471 

532874 28/12/2016 670 121 754 175 85 36 1887 
   

<10 39 415 
   

<10 <10 4182 

537600 31/01/2017 2910 695 756 800 158 46 3627 
   

<10 27 275 
   

<10 <10 9294 

542260 24/02/2017 1650 281 4235 412 378 207 7693 
   

13 102 1370 
   

<10 <10 16341 

548627 31/03/2017 706 110 818 187 68 68 2630 
   

12 38 427 
   

<10 <10 5064 

554414 02/05/2017 998 184 164 267 57 91 3980 
   

16 94 1165 
   

<10 <10 7016 

566182 27/06/2017 613 121 601 208 83 45 
  

599 3072 <10 54 
  

213 748 <10 <10 5545 

571786 26/07/2017 702 75 290 69 16 <10 
  

89 508 <10 <10 
  

53 142 <10 <10 1802 

582279 28/09/2017 483 73 405 96 35 17 
 

921 228 1149 <10 12 
 

150 77 227 <10 <10 2497 

587787 24/10/2017 1060 275 457 291 65 22 
 

1530 411 1941 <5 16 
 

133 70 203 <5 <5 4330 

594175 28/11/2017 1330 147 310 162 37 12 
 

818 226 1044 <5 6 
 

55 36 91 <5 <5 3139 

597715 27/12/2017 2100 272 8345 450 127 157  8357 1300 9657 27 95        

602726 30/01/2018 630 88 1240 150 21 59  2307 611 2918 44 67        

607528 27/02/2018 555 66 844 115 19 41 
 

1923 453 2376 11 48 
 

501 243 744 <5 <5 4819 

612333 27/03/2018 590 98 1485 121 34 55 
 

1923 414 2337 9 23 
 

533 334 867 <5 <5 5619 

615753 17/04/2018 515 71 818 91 36 32 
 

1227 228 1455 <5 13 
 

184 136 320 <5 <5 3351 

623932 29/05/2018 483 35 260 42 16 12 
 

452 94 546 <5 13 
 

165 81 246 <5 <5 1653 

629284 26/06/2018 425 24 243 34 11 8 
 

356 71 427 <5 12 
 

112 79 191 5 <5 1380 
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tab. 5: PFAS nel piezometro MW25 (ng/L) 

Numero 
del 

campione 

Data 
prelievo 

PFBA PFPeA PFBS PFHxA PFHpA PFHxS PFOA 
PFOA 

isomero 
lineare 

isomeri  
ramificati  

come 
PFOA  
lineare 
PFOA  

isomeri  
ramificati 

somma 
isomeri  
lineare e  
ramificati  

come 
PFOA  
lineare 
PFOA  

isomeri  
totali 

PFNA PFDeA PFOS 
PFOS 

isomero 
lineare 

PFOS  
isomeri  

ramificati  
come 
PFOS  
lineare 
PFOS  

isomeri  
ramificati 

PFOS  
somma 
isomeri  
lineare e  
ramificati  

come 
PFOS  
lineare 
PFOS  

isomeri  
totali 

PFUnA PFDoA 
Somma 
PFAS 
Totali 

497478 31/05/2016 1520 12 87 19 <10 <10 53 
   

<10 <10 17 
   

<10 <10 1708 

501721 24/06/2016 416 <10 104 <10 <10 <10 44 
   

<10 <10 12 
   

<10 <10 576 

507412 26/07/2016 152 <10 52 <10 <10 <10 56 
   

<10 <10 18 
   

<10 <10 278 

512278 25/08/2016 63 <10 38 11 <10 <10 59 
   

<10 <10 24 
   

<10 <10 195 

523628 27/10/2016 199 15 43 18 <10 <10 134 
   

<10 <10 18 
   

<10 <10 427 

529436 30/11/2016 312 <10 42 11 <10 <10 46 
   

<10 <10 23 
   

<10 <10 434 

532875 28/12/2016 126 <10 27 <10 <10 <10 47 
   

<10 <10 20 
   

<10 <10 220 

537598 31/01/2017 119 17 39 19 <10 <10 122 
   

<10 <10 33 
   

<10 <10 349 

542261 24/02/2017 145 13 83 13 <10 <10 67 
   

<10 <10 31 
   

<10 <10 352 

548626 31/03/2017 148 10 33 <10 <10 <10 42 
   

<10 <10 15 
   

<10 <10 248 

554413 02/05/2017 129 12 30 11 <10 <10 53 
   

<10 <10 25 
   

<10 <10 260 

566180 27/06/2017 114 11 21 15 <10 <10 
  

21 89 <10 <10 
  

13 40 <10 <10 290 

571785 26/07/2017 117 15 45 19 <10 <10 
  

29 140 <10 <10 
  

31 46 <10 <10 382 

582277 28/09/2017 19 <10 22 <10 <10 <10 
 

118 11 129 <10 <10 
 

34 15 49 <10 <10 219 

587790 24/10/2017 263 153 228 143 35 11 
 

874 232 1106 <5 8 
 

85 50 135 <5 <5 2082 

594176 28/11/2017 492 104 876 148 52 58 
 

2700 590 3290 8 31 
 

558 301 859 <5 <5 5918 

597716 27/12/2017 228 53 284 67 23 16 
 

898 173 1071 <5 8 
 

179 94 273 <5 <5 2023 

602727 30/01/2018 142 16 81 15 5 5 
 

177 35 212 <5 <5 
 

75 69 144 <5 <5 620 

607530 27/02/2018 164 15 49 15 5 8 
 

103 19 122 <5 <5 
 

55 29 84 <5 <5 463 

612334 27/03/2018 213 20 74 21 6 7 
 

122 23 145 <5 <5 
 

48 38 86 <5 <5 572 

615750 17/04/2018 275 21 51 21 5 7 
 

91 14 105 <5 <5 
 

39 22 61 <5 <5 546 

623933 29/05/2018 274 15 75 15 <5 7 
 

51 9 60 <5 <5 
 

18 17 35 <5 <5 488 

629288 26/06/2018 270 14 565 17 <5 <5 
 

70 18 88 <5 <5 
 

33 34 67 <5 <5 1021 

 

tab. 6: PFAS nel piezometro MW28 (ng/L) 

Numero del 
campione 

Data 
prelievo 

PFBA PFPeA PFBS PFHxA PFHpA PFHxS PFOA 
PFOA 

isomero 
lineare 

isomeri  
ramificati  

come 
PFOA  
lineare 
PFOA  

isomeri  
ramificati 

somma 
isomeri  
lineare e  
ramificati  

come 
PFOA  
lineare 
PFOA  

isomeri  
totali 

PFNA PFDeA PFOS 
PFOS 

isomero 
lineare 

PFOS  
isomeri  

ramificati  
come 
PFOS  
lineare 
PFOS  

isomeri  
ramificati 

PFOS  
somma 
isomeri  
lineare e  
ramificati  

come 
PFOS  
lineare 
PFOS  

isomeri  
totali 

PFUnA PFDoA 
Somma 
PFAS 
Totali 

523630 27/10/2016 81 25 68 33 <10 <10 298 
   

<10 <10 41 
   

<10 <10 546 

529437 30/11/2016 70 <10 27 11 <10 <10 61 
   

<10 <10 27 
   

<10 <10 196 

532875 28/12/2016 126 <10 27 <10 <10 <10 47 
   

<10 <10 20 
   

<10 <10 220 

537596 31/01/2017 114 39 211 46 19 <10 400 
   

<10 <10 50 
   

<10 <10 879 

542259 24/02/2017 147 22 103 22 11 <10 206 
   

<10 <10 44 
   

<10 <10 555 

548626 31/03/2017 148 10 33 <10 <10 <10 42 
   

<10 <10 15 
   

<10 <10 248 

554411 02/05/2017 145 11 23 10 <10 <10 51 
   

<10 <10 26 
   

<10 <10 266 
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Numero del 
campione 

Data 
prelievo 

PFBA PFPeA PFBS PFHxA PFHpA PFHxS PFOA 
PFOA 

isomero 
lineare 

isomeri  
ramificati  

come 
PFOA  
lineare 
PFOA  

isomeri  
ramificati 

somma 
isomeri  
lineare e  
ramificati  

come 
PFOA  
lineare 
PFOA  

isomeri  
totali 

PFNA PFDeA PFOS 
PFOS 

isomero 
lineare 

PFOS  
isomeri  

ramificati  
come 
PFOS  
lineare 
PFOS  

isomeri  
ramificati 

PFOS  
somma 
isomeri  
lineare e  
ramificati  

come 
PFOS  
lineare 
PFOS  

isomeri  
totali 

PFUnA PFDoA 
Somma 
PFAS 
Totali 

566181 27/06/2017 144 14 20 16 <10 <10 
  

24 117 <10 <10 
  

14 44 <10 <10 355 

571784 26/07/2017 159 35 55 31 <10 <10 
  

50 236 <10 <10 
  

39 77 <10 <10 593 

582275 28/09/2017 1070 280 2230 433 459 175 
 

10967 3340 14307 30 108 
 

1895 912 2807 <10 <10 21899 

588132 25/10/2017 4720 956 9515 1540 867 919 
 

30600 6950 37550 109 507 
 

7925 4100 12025 9 6 68723 

594177 28/11/2017 611 111 1440 168 82 87 
 

3390 742 4132 9 28 
 

620 363 983 <5 <5 7651 

597717 27/12/2017 304 44 378 64 30 25 
 

1120 214 1334 <5 9 
 

246 139 385 <5 <5 2573 

602728 30/01/2018 182 15 34 10 <5 <5 
 

45 8 53 <5 <5 
 

97 48 145 <5 <5 439 

607531 27/02/2018 259 14 19 13 <5 <5 
 

41 7 48 <5 <5 
 

59 28 87 <5 <5 440 

612335 27/03/2018 268 32 49 27 9 7 
 

133 22 155 <5 <5 
 

71 53 124 <5 <5 671 

615751 17/04/2018 346 36 49 28 9 6 
 

130 18 148 <5 <5 
 

53 45 98 <5 <5 720 

623931 29/05/2018 381 18 63 16 5 <5 
 

61 9 70 <5 <5 
 

30 16 46 <5 <5 599 

629292 26/06/2018 324 13 475 13 <5 <5 
 

42 11 53 <5 <5 
 

10 10 20 <5 <5 898 

 

tab. 7: PFAS nel piezometro MW38bis (ng/L) 

Numero 
del 

campione 

Data 
prelievo 

PFBA PFPeA PFBS PFHxA PFHpA PFHxS PFOA 
PFOA 

isomero 
lineare 

isomeri  
ramificati  

come 
PFOA  
lineare 
PFOA  

isomeri  
ramificati 

somma 
isomeri  
lineare e  
ramificati  

come 
PFOA  
lineare 
PFOA  

isomeri  
totali 

PFNA PFDeA PFOS 
PFOS 

isomero 
lineare 

PFOS  
isomeri  

ramificati  
come 
PFOS  
lineare 
PFOS  

isomeri  
ramificati 

PFOS  
somma 
isomeri  
lineare e  
ramificati  

come 
PFOS  
lineare 
PFOS  

isomeri  
totali 

PFUnA PFDoA 
Somma 
PFAS 
Totali 

623934 29/05/2018 429 225 73 18 <5 <5 
 

77 14 91 <5 <5 
 

32 19 51 <5 <5 684 

629298 26/06/2018 386 15 243 19 13 <5 
 

136 23 159 <5 <5 
 

18 12 30 <5 <5 865 
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Il grafico successivo (fig. 2), che riporta lôandamento di PFOA lineare e della somma totale di 
PFAS, evidenzia che al piezometro MW18 dal mese di maggio 2018 è stata raggiunta, per la prima 
volta, la CSC così come definita dal parere ISS; considerando però la presenza di numerosi picchi 
nelle concentrazioni misurate legati prevalentemente alle variazioni della falda occorrerà attendere 
i prossimi risultati per confermare tale risultato. 

 
fig. 2:valori PFOA e somma totale di PFAS, piezometro MW18 

In fig. 3 ¯ riportato invece lôandamento del parametro PFOS lineare, per questo parametro, come 
sopra ricordato, è stata fornita da ISS nel 2018, una CSC pari a 0.03 µg/l (30 ng/l), tale valore non 
è ancora stato raggiunto al punto di conformità pur evidenziandosi una lenta tendenza alla 
diminuzione delle concentrazioni. 

Per quanto attiene alle attività di caratterizzazione del sito, la prima fase si è conclusa a febbraio 
2015, rilevando per le acque sotterranee superamenti della CSC per il ferro, i fluoruri e alcuni 
composti clorurati e la presenza di PFAS e di composti appartenenti alla famiglia dei 
benzotrifluoruri. Non sono state invece evidenziate, in quella fase, criticità per la matrice terreni. 
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fig. 3: valori PFOS, piezometro MW18 

Sulla base dei risultati delle indagini eseguite per il piano di caratterizzazione veniva elaborata 
lôanalisi di rischio le cui conclusioni definivano il sito contaminato per la matrice acque sotterranee 
da solventi clorurati e da PFOA. Successive indagini eseguite in sito per chiarire il modello 
concettuale portavano alla richiesta, da parte degli Enti, di unôintegrazione alla caratterizzazione 
con particolare riferimento allôargine del Torrente Poscola; le indagini eseguite permettevano di 
rinvenire rifiuti sepolti in epoche passate, tali rifiuti sono poi stati rimossi compatibilmente con la 
staticità delle strutture presenti. Per i dettagli relativi alle indagini realizzate in sito fino al 2017 si 
rimanda alle relazioni precedenti. A seguito dei rinvenimenti del 2017 e, le conseguenti attività 
della Pubblica Amministrazione, è stato richiesto alla ditta di effettuare una caratterizzazione più 
dettagliata, ipotizzando un campionamento da eseguire su tutto lo stabilimento con una densità di 
osservazioni ogni 10 metri circa. Tali attività sono iniziate a luglio 2017 e sono continuate nel 2018 
secondo un programma concordato con gli enti. 

Tale programma prevede di realizzare le indagini suddividendo lôarea in lotti che saranno 
progressivamente indagati dando priorità alle aree più critiche. 

Nel corso dellôesecuzione delle indagini, alcuni sondaggi sono stati attrezzati a piezometro per 
poter essere utilizzati anche per la messa in sicurezza del sito. 

In fig. 4 sono riportate tutte le indagini fino ad ora eseguite in sito e i punti di monitoraggio 
disponibili. 
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fig. 4: sondaggi/indagini ambientali eseguiti in sito 

3. Monitoraggio dei corpi idrici superficiali 

Il monitoraggio dei PFAS, programmato nellôanno 2018 nei fiumi, interessa 55 stazioni di cui: 

¶ 32 monitorate con frequenza trimestrale; 

¶ la stazione n. 1161 nello scolo Poazzo con frequenza bimestrale; 

¶ la stazione n. 347 sul Po di Venezia con 8 campioni allôanno (rappresentativa di acqua 
grezza destinata alla produzione di acqua potabile); 

¶ 21 stazioni con frequenza mensile (per il controllo di acqua grezza destinata alla 
potabilizzazione, per il calcolo dei carichi e lungo le aste maggiormente contaminate). 

A queste stazioni previste nel Piano di monitoraggio ñordinarioò regionale si aggiungono le stazioni 
n. 2102 e n. 2105 del ñProgetto Fratta Gorzoneò, rispettivamente a monte e a valle dello scarico 
A.Ri.C.A., monitorate con frequenza quindicinale. 
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Rispetto al 2017, i campioni previsti dal piano 2018 sono aumentati del 230% (224 campioni in più) 
allo scopo di: 

1. valutare la distribuzione dei PFAS nel territorio attraverso le grandi derivazioni o a valle di 
scarichi puntuali potenzialmente contaminati (aree di attenzione); 

2. valutare lôandamento dei carichi veicolati a mare e approfondire la presenza dei PFAS in 
corpi idrici non ancora monitorati (aree di approfondimento). 

Durante il corso dellôanno, alla pianificazione a scala regionale, si potranno aggiungere dei 
monitoraggi dôindagine a scala provinciale. 

Nel periodo che va da agosto 2013 a giugno 2018 sono stati controllati 159 siti fluviali per un totale 
di 853 campioni e oltre 9.400 analisi.  

Nello stesso periodo sono stati effettuati 31 campioni in 13 corpi idrici lacustri con circa 370 analisi. 

Nella tabella che segue (tab. 8), relativa ai corpi idrici fluviali, è riportata una sintesi dei risultati del 
monitoraggio dei PFAS rilevati nellôintero periodo. Per il calcolo dei valori medi relativi le misure 
inferiori al LOQ sono state poste pari alla metà del valore. Dal 01/10/2017 il limite di 
quantificazione è stato abbassato da 10 ng/l a 5 ng/l. Dal 01/01/2018 il valore del LOQ per il PFOS 
è stato abbassato a 0,2 ng/l. 

Se il valore medio risulta inferiore al limite di quantificazione del metodo, il valore medio è stato 
posto pari al LOQ. 

tab. 8: monitoraggio dei PFAS 2013-2017 acque superficiali. 

DESCRIZIONE 
N. 

misure 
totali 

N. 
presenze 

valore 
minimo 

ng/l 

valore 
massimo 

ng/l 

valore 
medio 

ng/l 

SQA-MA 
(DL172/1

5) 
Acque 
interne 

ng/l 

PFOS (PerfluoroOctane Sulfonate) 853 275 <0,2 424 13 0,65 

PFOA (PerfluoroOctanoic Acid) 853 572 <5 3417 134 100 

PFBA (PerfluoroButyric Acid) 852 550 <5 1620 78 7000 

PFBS (PerfluoroButane Sulfonate) 853 551 <5 2685 97 3000 

PFPeA (PerfluoroPentanoic Acid) 853 416 <5 450 32 3000 

PFHxA (PerfluoroHexanoic Acid) 853 433 <5 390 33 1000 

PFUnA (PerfluoroUndecanoic Acid) 853 2 <5 22 <10  

PFNA (PerfluoroNonanoic Acid) 853 5 <5 885 <10  

PFHxS (PerfluoroHexane Sulfonate) 853 113 <5 70 <10  

PFHpA (PerfluoroHeptanoic Acid) 853 226 <5 260 <10  

PFDoA (PerfluoroDodecanoic Acid) 853 11 <5 22 <10  

PFDeA (PerfluoroDecanoic Acid) 853 15 <5 37 <10  

 

Per quanto riguarda i fiumi, da un confronto tra i valori di SQA previsti dal Decreto Legislativo 
n. 172 del 13 ottobre 2015, ove presenti, e i valori misurati, si conferma che le sostanze che 
superano il valore medio previsto dalla normativa sono il PFOS e il PFOA (Decreto Legislativo 13 
2015). 
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Nella tabella che segue (tab. 9) si riportano i superamenti rilevati nel periodo 2016-2017, espressi 
in µg/l come prevede la  normativa. 

tab. 9: superamenti rilevati nel 2016-2017 

Bacino 
Corpo 
idrico 

Prov Comune Anno Staz 
Tab. 

172/15 
Elemen. 

Valore 
di riferim. 
SQA µg/l 

Valore 
misur. 

µg/l 
B.S. LAGUNA DI 

VENEZIA 
FOSSA 

MONSELESANA 
PD TRIBANO 2017 487 1A PFOS 0,00065 0,005 

BACCHIGLIONE 
CANALE 

BATTAGLIA 
PD 

BATTAGLIA 
TERME 

2017 1099 1A PFOS 0,00065 0,00525 

BACCHIGLIONE 
CANALE 
BISATTO 

PD 
BATTAGLIA 

TERME 
2017 1103 1A PFOS 0,00065 0,005 

BACCHIGLIONE 
CANALE 
BISATTO 

VI NANTO 2016 1123 1A PFOS 0,00065 0,012 

BACCHIGLIONE 
CANALE 
BISATTO 

VI NANTO 2017 1123 1A PFOS 0,00065 0,02425 

BACCHIGLIONE CANALE L.E.B. VR 
COLOGNA 
VENETA 

2017 1000 1A PFOS 0,00065 0,00867 

BACCHIGLIONE 
FIUME 

BACCHIGLIONE 
VI LONGARE 2016 102 1A PFOS 0,00065 0,01625 

BACCHIGLIONE 
FIUME 

BACCHIGLIONE 
VI LONGARE 2017 102 1A PFOS 0,00065 0,0245 

BACCHIGLIONE 
FIUME 

BACCHIGLIONE 
PD SACCOLONGO 2017 113 1A PFOS 0,00065 0,01375 

BACCHIGLIONE 
FIUME 

BACCHIGLIONE 
PD 

PONTE SAN 
NICOLÒ 

2017 174 1A PFOS 0,00065 0,00525 

BACCHIGLIONE 
FIUME 

RETRONE 
VI VICENZA 2016 98 1B PFOA 0,1 0,6 

BACCHIGLIONE 
FIUME 

RETRONE 
VI VICENZA 2016 98 1A PFOS 0,00065 0,08425 

BACCHIGLIONE 
FIUME 

RETRONE 
VI VICENZA 2017 98 1B PFOA 0,1 0,6 

BACCHIGLIONE 
FIUME 

RETRONE 
VI VICENZA 2017 98 1A PFOS 0,00065 0,13075 

FISSERO 
TARTARO CANALBIANCO 

SCOLO 
POAZZO 

RO CANARO 2017 1161 1A PFOS 0,00065 0,00983 

FRATTA GORZONE 
FIUME 

BRENDOLA 
VI LONIGO 2017 162 1B PFOA 0,1 0,4 

FRATTA GORZONE 
FIUME 

BRENDOLA 
VI LONIGO 2017 162 1A PFOS 0,00065 0,022 

FRATTA GORZONE FIUME GUÀ VR ZIMELLA 2017 440 1B PFOA 0,1 0,3 

FRATTA GORZONE FIUME GUÀ VR ZIMELLA 2017 440 1A PFOS 0,00065 0,00875 

FRATTA GORZONE FIUME GUÀ VR 
ROVEREDO DI 

GUÀ 
2016 441 1A PFOS 0,00065 0,01 

FRATTA GORZONE FIUME GUÀ VR 
ROVEREDO DI 

GUÀ 
2017 441 1A PFOS 0,00065 0,00713 

FRATTA GORZONE FIUME GUÀ VI LONIGO 2016 2550 1B PFOA 0,1 0,2 

FRATTA GORZONE FIUME GUÀ VI LONIGO 2016 2550 1A PFOS 0,00065 0,01625 

FRATTA GORZONE FIUME TOGNA VR ZIMELLA 2016 165 1B PFOA 0,1 0,4 

FRATTA GORZONE FIUME TOGNA VR ZIMELLA 2016 165 1A PFOS 0,00065 0,0185 

FRATTA GORZONE FIUME TOGNA VR ZIMELLA 2017 165 1B PFOA 0,1 0,5 

FRATTA GORZONE FIUME TOGNA VR ZIMELLA 2017 165 1A PFOS 0,00065 0,01413 

FRATTA GORZONE RIO ACQUETTA VI LONIGO 2017 104 1B PFOA 0,1 1,1 

FRATTA GORZONE RIO ACQUETTA VI LONIGO 2017 104 1A PFOS 0,00065 0,238 

FRATTA GORZONE 
SCOLO 

NAVEGALE 
PD POZZONOVO 2017 1155 1A PFOS 0,00065 0,0075 

FRATTA GORZONE 
TORRENTE 
POSCOLA 

VI 
MONTECCHIO 

MAGGIORE 
2016 494 1A PFOS 0,00065 0,01025 

FRATTA GORZONE 
TORRENTE 
POSCOLA 

VI 
MONTECCHIO 

MAGGIORE 
2017 494 1A PFOS 0,00065 0,007 

PO 
FIUME PO DI 

VENEZIA 
RO CORBOLA 2017 227 1A PFOS 0,00065 0,005 

 

Dalle misure effettuate si conferma che i bacini idrografici maggiormente interessati dal fenomeno 
sono i bacini Fratta Gorzone e Bacchiglione. La contaminazione è riconducibile alla presenza di 
scarichi industriali e agli scambi con la falda contaminata. 
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Per quanto riguarda gli altri bacini idrografici è stata riscontrata la presenza di PFAS nei seguenti 
corpi idrici: 

¶ corsi dôacqua della parte meridionale del bacino scolante nella laguna di Venezia connessi 
ai bacini idrografici Bacchiglione e Fratta Gorzone; 

¶ canale Piovego nel bacino del Brenta che deriva acqua dal fiume Bacchiglione; 

¶ fiume Po la cui presenza è molto probabilmente riconducibile a fonti di contaminazione a 
monte della regione del Veneto; 

¶ scolo Poazzo nel bacino Fissero Tartaro Canalbianco che deriva acqua dal Po; 

Non sono stati riscontrati PFAS, a meno di presenze occasionali, nel bacino Adige, Lemene, 
Livenza, Pianura tra Livenza e Piave, Piave, Sile e Tagliamento. 

Nelle figure seguenti è rappresentata lôevoluzione temporale delle concentrazioni di PFAS, subito a 
monte dello scarico A.Ri.C.A, nello scarico A.Ri.C.A., a valle dello scarico e della confluenza del 
L.E.B. e alla chiusura dellôasta del Fratta Gorzone prima dellôimmissione nel fiume Brenta (fig. 5, 
fig. 6, fig. 7, fig. 8 e fig. 9). In tutti i grafici non sono rappresentati i valori inferiori al limite di 
quantificazione e nei grafici relativi allo scarico non sono rappresentati i valori misurati nei mesi 
luglio e agosto 2013 e subito a valle dello scarico nel mese di luglio 2013, perché fuori scala. 

 
fig. 5: Togna a monte dello scarico ARICA, staz. 2102 a Cologna Veneta (VI) (ng/l) 

 
fig. 6: scarico ARICA, Cologna Veneta (VI) (ng/l) 
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fig. 7: Fratta a valle dello scarico ARICA, staz. 2105 a Cologna Veneta (VI) (ng/l) 

 
fig. 8: Gorzone, staz. 437 a Cavarzere (VE) (ng/l) 

Per quanto riguarda il bacino idrografico Bacchiglione si riporta lôandamento dei PFAS nel Retrone 
(fig. 9). 

 
fig. 9: Retrone, staz. 98 a Vicenza (ng/l) 

0

500

1000

1500

2000

2500

3000

3500

4000
0

9-
a
g
o-

1
3

1
7-

o
tt

-1
3

1
1-

d
ic

-1
3

1
8-

fe
b
-1

4

0
7-

a
p

r-
1

4

1
1-

g
iu

-1
4

0
6-

a
g
o-

1
4

1
3-

o
tt

-1
4

0
1-

d
ic

-1
4

1
1-

fe
b
-1

5

1
5-

a
p

r-
1

5

0
3-

g
iu

-1
5

2
9-

lu
g-

1
5

1
2-

o
tt

-1
5

1
6-

d
ic

-1
5

2
2-

fe
b
-1

6

2
0-

a
p

r-
1

6

1
5-

g
iu

-1
6

3
1-

a
g
o-

1
6

2
8-

se
t-1

6

1
2-

o
tt

-1
6

2
6-

o
tt

-1
6

2
3-

n
o

v-
1

6

2
1-

d
ic

-1
6

2
5-

g
e

n-
1

7

2
2-

fe
b
-1

7

2
9-

m
a
r-

1
7

1
9-

a
p

r-
1

7

1
0-

m
a
g-

1
7

1
4-

g
iu

-1
7

1
2-

lu
g-

1
7

0
9-

a
g
o-

1
7

2
5-

se
t-1

7

2
3-

o
tt

-1
7

2
2-

n
o

v-
1

7

1
1-

d
ic

-1
7

2
4-

g
e

n-
1

8

2
1-

fe
b
-1

8

2
1-

m
a
r-

1
8

1
8-

a
p

r-
1

8

1
4-

m
a
g-

1
8

Altri PFAS PFBA PFBS PFPeA PFHxA PFOA PFOS

0

500

1000

1500

2000

2500

3000

3500

4000

1
1-

m
a
r-

1
4

1
5-

a
p

r-
1

4

1
3-

m
a
g-

1
4

1
7-

g
iu

-1
4

1
5-

lu
g-

1
4

1
9-

a
g
o-

1
4

1
4-

o
tt

-1
4

1
8-

n
o

v-
1

4

1
5-

d
ic

-1
4

2
0-

g
e

n-
1

5

2
1-

a
p

r-
1

5

1
4-

lu
g-

1
5

1
3-

o
tt

-1
5

2
6-

g
e

n-
1

6

2
6-

a
p

r-
1

6

1
9-

lu
g-

1
6

1
8-

o
tt

-1
6

2
4-

g
e

n-
1

7

2
6-

a
p

r-
1

7

2
5-

lu
g-

1
7

1
8-

o
tt

-1
7

2
0-

fe
b
-1

8

Altri PFAS PFBA PFBS PFPeA PFHxA PFOA PFOS

0

500

1000

1500

2000

2500

3000

3500

4000

1
3-

a
g
o-

1
3

1
1-

m
a
r-

1
4

2
6-

m
a
r-

1
4

1
-l
u

g-
1

4

4
-m

a
r-

1
5

1
7-

g
iu

-1
5

6
-a

g
o-

1
5

2
-d

ic
-1

5

1
5-

m
a
r-

1
6

3
1-

m
a
g-

1
6

1
0-

a
g
o-

1
6

1
5-

n
o

v-
1

6

2
0-

m
a
r-

1
7

1
9-

g
iu

-1
7

9
-a

g
o-

1
7

1
3-

d
ic

-1
7

1
0-

g
e

n-
1

8

7
-f

e
b
-1

8

7
-m

a
r-

1
8

1
7-

a
p

r-
1

8

1
6-

m
a
g-

1
8

PFOS ng/l PFOA ng/l PFHxA ng/l PFPeA ng/l PFBS ng/l PFBA ng/l Altri PFAS



 

Pagina 23 di 42 

4. Monitoraggio dei corpi idrici sotterranei 

Per le acque sotterranee sono stati fissati valori soglia per alcuni composti perfluoroalchilici con il 
D.M. 6 luglio 2016 ñRecepimento della direttiva 2014/80/UE della Commissione del 20 giugno 2014 
che modifica l'allegato II della direttiva 2006/118/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla 
protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramentoò(Direttiva 2014/80 UE 
2014). Tale norma sostituisce la lettera B, «Buono stato chimico delle acque sotterranee» della 
parte A dell'allegato 1 della parte terza del D.Lgs 152/2006, n. 152 aggiornando i valori soglia1 da 
considerare per la valutazione dello stato chimico(Decreto Legislativo 152 2006) (tab. 10). 

tab. 10: superamenti rilevati nel 2016 

sostanza 

Valore soglia 

acque sotterranee interazione acque superficiali (*) 

µg/l µg/l 

PFOS 0.03 6,5 10-4 

PFPeA 3 - 

PFHxA 1 - 

PFBS 3 - 

PFOA 0.5 0.1 
(*) Tali valori sono cautelativi anche per gli ecosistemi acquatici e si applicano ai corpi idrici sotterranei che alimentano i corpi idrici 
superficiali e gli ecosistemi terrestri dipendenti. Le regioni, sulla base di una conoscenza approfondita del sistema idrologico superficiale 
e sotterraneo, possono applicare ai valori di cui alla colonna (*) fattori di attenuazione o diluizione. In assenza di tale conoscenza, si 
applicano i valori di cui alla medesima colonna. 

Il controllo qualitativo della falda, con riferimento ai PFAS, da parte di ARPAV, è suddiviso in due 
attività distinte: 

¶ monitoraggio delle acque sotterranee relativamente al fenomeno contaminante in atto; 

¶ inserimento dei PFAS nel pannello analitico della rete regionale di monitoraggio delle acque 
sotterranee del Veneto. 

4.1. Monitoraggio della contaminazione 

Il monitoraggio della contaminazione è strutturato in modo da integrare i dati specifici misurati da 
ARPAV con i dati raccolti presso altri Enti di controllo (ULSS, Enti gestori, ecc.) al fine di 
monitorare lôevoluzione spazio-temporale del fenomeno. 

Nel corso del 2018 ¯ proseguita lôintegrazione dei dati provenienti dai campionamenti delle acque 
sotterranee dai pozzi privati previsti dalla DGRV n. 618 del 29 aprile 2014 (Deliberazione della 
Giunta Regionale 618 2014). Ciò ha permesso di affinare ulteriormente la perimetrazione della 
contaminazione del plume generale di contaminazione (vedi figura a seguire) con lôintroduzione di 
un nuovo punto di monitoraggio (N. 53) nel comune di San Bonifacio definito per un migliore 
controllo della contaminazione nella parte centro occidentale dellôinquinamento. 

Rimane invece ancora incerta la delimitazione nella parte meridionale del territorio (comuni di 
Poiana Maggiore, Orgiano, Asigliano, Noventa, ecc.) per la complessa interazione tra acque 
sotterranee e superficiali che caratterizza questa parte di territorio. Le indagini ambientali, tuttora 
ancora in corso, si sviluppano attraverso lo studio specifico dellôattivit¨ irrigua valutata come 
possibile fattore concorrente alla diffusione della contaminazione. 

Lôattivit¨ di monitoraggio sistematico nei corpi idrici sotterranei, iniziata nella primavera del 2015 
con lôistituzione di una rete specifica, ha permesso finora di condurre 14 campagne di prelievi. Da 
luglio del 2017, in relazione ai primi risultati del monitoraggio, la frequenza di campionamento 
dellôintera rete ¯ stata uniformata a cadenza trimestrale mentre, per 11 stazioni, è stata portata a 

                                                
1 Valore soglia: lo standard di qualità ambientale delle acque sotterranee stabilito a livello nazionale; la conformità del valore soglia 
deve essere calcolata attraverso la media dei risultati del monitoraggio, riferita al ciclo specifico di monitoraggio, ottenuti in ciascun 
punto del corpo idrico. 

http://clipper.arsedizioni.it/?id=5fcceceb-ba4c-e611-942e-00155d4dae05
http://clipper.arsedizioni.it/?id=349a3a11-8f70-4961-9ef4-53a4daa5def1#PAIII_AL1
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cadenza mensile. Tali variazioni sono state introdotte al fine di approfondire la correlazione tra le 
variazioni di concentrazioni rilevate e i possibili fattori correlabili. 

La sintesi dei valori medi di concentrazione di PFAS rilevati dalla rete di monitoraggio (2015-2017) 
sono rappresentati nella figura a seguire (fig. 10), in cui lôentit¨ della contaminazione ¯ evidenziata 
con una simbologia in classi a grandezza graduata. Gli stessi valori di concentrazione sono 
riportati con i numeri in rosso in etichetta. Con i punti esclamativi ( ) sono evidenziate le aree di 
cui le informazioni non permettono ancora una delimitazione omogenea dellôarea inquinata. Tra 
queste anche lôipotizzata migrazione della contaminazione attraverso le formazioni rocciose dei 
rilievi. Il plume inquinante, rappresentato con lôarea in giallo (ricostruito su un valore soglia di 
concentrazione di 500 ng/l di PFAS totali) deve considerarsi indicativo e provvisorio. 

Il primo studio specifico del monitoraggio finora svolto è stato pubblicato nel 2017 i cui risultati 
hanno dato nuove e significative informazioni sulle modalità di diffusione, sulla distribuzione  e 
sulle tendenze evolutive dellôinquinamento (ARPAV 2017a). 

I valori di concentrazione rilevati dalla rete di sorveglianza riflettono in distribuzione il plume 
inquinante ricostruito da ARPAV nel 2013 e sono caratterizzati da una variabilità spazio-temporale 
caratteristica per ogni punto di monitoraggio. I massimi valori di concentrazione di PFAS rilevati si 
individuano in tre zone distinte: in prossimità della sorgente di contaminazione, in corrispondenza 
del fronte est della contaminazione (comuni di Creazzo-Vicenza) e nei territori dei comuni di 
Sarego-Lonigo verso sud. Lôentit¨ generale dellôinquinamento rilevato varia, in termini assoluti, tra 
valori nulli registrati fuori dal plume e il valore massimo assoluto di 48047 ng/l registrato dalla 
stazione N. 52 in comune di Sarego nel corso della campagna di luglio 2017. 

La specie PFAS inquinante più importante per entità e diffusione rilevata nelle acque sotterranee è 
il PFOA potendo assumere, per questo, una funzione di tracciante dellôinquinamento. Altri PFAS 
rilevanti nella contaminazione che presentano un grande attitudine a diffondersi nellôambiente 
sotterraneo sono il PFBA, il PFBS, il PFHxA e il PFPeA. 

I valori di concentrazione delle singole specie presentano degli scostamenti importanti dal quadro 
generale finora ricostruito. Lôanalisi delle distribuzioni spaziali di concentrazione delle singole 
specie infatti ha consentito di individuare 12 diverse specifiche geometrie distributive (plume). Tali 
distribuzioni sono risultate in relazione con le peculiari proprietà chimico-fisiche idrodispersive di 
ogni singolo congenere. 

Per quanto riguarda le tendenze evolutive dellôinquinamento, le prime indicazioni tendenziali 
rilevano una diminuzione dellôinquinamento nel tratto intravallivo e di alta pianura mentre, per 
quanto riguarda i due fronti della contaminazione, quello verso Vicenza ad est e quello verso 
Montagnana-Noventa a sud, non si evidenziano tendenze significative (fig. 10 e fig. 11). 

È in corso di realizzazione infine una sintesi aggiornata dei risultati del monitoraggio in cui, oltre ai 
PFAS, verrà analizzata la presenza relativa ai composti del benzotrifluoruro (BTF). 
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fig. 10: Concentrazioni medie di PFAS nelle acque sotterranee anni 2015-2017 
































